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Li, lO aprile 1991

C a r i s s i m i,

stiamo vivendo la gioia della Pasqua: .

Gesù, morto e risorto, è il "fonda-
mento" della nostra Fede.

Solo ciò che è fondato su Ge&~ Cristo

può rimanere ed essere "fonte" di

gioia e di speranza.

La conoscenza di Gesù Cristo è la

sorgente della vita per il Cristiano.

Non basta iniziare con Dio: bisogna
"vivere".,e"finire" con Dio.

Gesù Cristo è tutto per il Cristiano.

In questo clima di feste, la nostra
Parrocchia è invitata ad, alimentare

ed a rinnovare la vita, unend --;. alle
varie celebrazioni, segno deltrarnore
continuo del Padre verso ciascuno di
noi:

Do~enica 14 aprile - ore 10.30,

S. Cresima di 23 pre-adolescenti,

l'imposizione delle mani da parte

Sua Ecc. 1:ons. Ji:istrorigo.

Domenica 26 aprile - ore 9.00,

S. li~essadi Frinla COr.n1nione per 38
fanciulli.

Do~enica 12 maggio - ore 15.00,

lrima riconciliazione per 24 fanciul-
li.

con
di

A queste particolari circostanze, è
da unire la celebrezione di 8 rhatri-

~oni che costituiscono per gli inte-

ressati e per tutti, occasion~.er
riflettere sulla iu;portanza della
IIFm:;igliacristiana" - cellula indis-

~ensabile per la società. OgCi, 50-
pratutto, è quanto mai necessaria

la presenza di Gesù Cristo nella fa-

~iglia, così spesso frastornata da
Dille insidie. A tutti l'invito a

IIdialoEare" e a pregare per la pro-

pria famiglia e per le "giovani" fa-
dglie.
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A queste straordinarie "occasioni",

è da a~giungere l'ordinazione dei
nostri tre Diaconi" dei quali alle-
gato c'è l'invito per essere con
loro a Godego, almeno nello spirito,
sabato, 20 aprile. .

Da parte mia, mi permetto di chie-
dere a tutti, per loro, una .conti-
nua particolare preghiera, con
l'offerta della ,sofferenza, perchè
il Buon Dio conéeda loro l'abbon-

danza del Suo Spirito per prepa-
rarsi ad essere Sacerdoti "disponi-
bili" al servizio della "Parola" e
della "Carità" secondo le attese

dell'uomo di oggi.

I l P a r r o c o

'-".Co s t i t u z i o n e del "nuovo

Consiglio'Parrocchiale per gli affa-
ri economici"

o o o o o o

Sono stati rieletti, come rappresen-
tanti delle tre zone nelle quali era
divisa la Farrocchia,

Gazzola Livio

Romano Giuseppe
Grespan Fortunato

Sono stati personalmente invitati a
p~teciparvi Iozzebon Angelo, come
segret~io-economo, e l:oroOreste,
come reppresentante dei giovani.

'Bssihanno la "cissione" di cOllabo-
1'-rare con il Farroco alla a:.~inistra-

zione economica della Parrocchia peri

i prossi~i cinque anni.

Buon lavoro! con l'au~~rio di una

particolare attenzione a chi più ha
bisogno e alle concrete attese della
popolazione, tenendo presente che si
è "ar..ministratori" non di una azien-

da, ma di una "comunità cristiana"
che ha la sua prima fjnalità nella,
"evancelizzazione" e nel "carisma"
della carità.
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N o t.a b e n e : Si è stati piut-
tosto delusi per la scarsa parteci-
pazione alla'~lezione. Si sperava
che la elezione fosse occasione per
"riflettere" sulla comunità e per
coinvolgere tutti a "collaborare".

Forse c'è stata "poca informazione"
- o - "disinteresse".

A ciascuno le "sue responsabilità".

Un particolare ringraziamento a
quanti hanno collaborato per la rea-
lizzazione della elezione.

Gli Organizzatori

F e s t e g g i a m e n t i in
occasione della Festa di S. Gottardo

o t' o o C

La Festa di S. Gottardo "richié!..'1Ja" ,
da secoli, molti devoti a pregare
il Santo per la guarigione delle

ffialattie.che colpiscono la salute
f'i sica.

Se:::pre, ma for:::e ancor di più og[i,
non si può dimenticare di chiedere
a S. Gottardo "la Sua intercessio-

ne" per la. conservazione e l'au-

r.:ento della Fede, tanto insidiata

da "reolte it.alattie","n:oderne", tra

le quali "la indifferer-,za'"e la
"superficialità." religiosa sono

quelle che più allontanano i Cris-
tiani dal vivere e testi:noniare

"la vera ?ede" fonte di gioia e di
speranza.

~~eEt'anrlo avremo il piacere di

avere tra noi Sua Ecc. Konsignor

J..r.toniol,:istrorigo, che, sabato
4 reaggio alle ore 10.00, celebrerà
la S. 1:essa in oratorio, per tutti,

con la possibilità della Unzione

debli In:ferr.iÌper quanti, a!T'..malati
o anziani, lo desiderassero.
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La prima Messa della1domenica,
sabato '4 maggio, sarà in Chiesa

Parrocchiale, alle ore 19.00, ~
~, domenica 5 maggio, ci sarà la
S~ }.~essain oratorio, eJ.le ore:
7.00 - 9.00 - 10.30 e alle 19.00;
alle 15.30, il Vespero.

Lunedi 6 reaggio, pure in oratorio,
S. ~essa alle ore 9.00 del matti-
no, e alla sera alle ore 19.00.

Do~enica 12 maggio (giorno del co-
sidetto "sagron") in oratorio S.
~ssa alle ore 10.30..

LE PRlNCIFALI ~OTIZIE
SULLA VITA DI

s. G o T T A R D o

Gottardo nacque i1 5 dicen~re del
960 nella Diocesi di rass~via (Ba-

viera). Suo padre lavorava i canlpi
dell'bbbazia di Niederalteich sul

Danubio. Il riccolo Gottardo aiuta-
va il padre nel lavoro dei campi,
avendo cosi occasione di avvicinare

i I..onacie di :farsi loro conoscere.

A 14 anni, meritò di venire accolto
tra i Canonici Regolari dello stesso
Ji.onastero.

Nel 994 :fù consacrato sacerdote.

Nel 996 venne nominato abate de1
~onastero di Kiederalteich. Nel
1002 :fùtras:ferito come abate del

monastero di Hers:feld, ma nel 1013
ritornò nel monastero di ~iedera1-
teich.

Nel 1022 fù nondnaio Vescovo di

llildesheim (Sassonia). ConieVescovo
costruì Fiù di 30 chiese: desidera-
va con questo gesto o:ffrire al suo
popolo la "Casa del Sie;nore" ove
raccogliersi in preghiera. O~ chie-

sa doveva essere centro di sI,iritua-
lità e di socialitn.

Dopo 15 ar~i di episcopato, ritornò
alla Casa del Padre il 5'maggio 1036.
Venne dichiarato .Santo il.29 ottobre
1131. .

Nella nostra diocesi, è particolar-
mente venerato in dieci Farrocchie.

S. Gottardo, a Padernello, è invo-

cato in modo particolare nei dolori
alle gambe (reumatismo, artrite e

botta). Hella festa del Santo, viene
benedetto l'olio, che port~to a ca-
sa, può essere rimedio alle soffe-
renze.


